
Consegnate ieri le firme raccolte Alle tome tra aprile e giugno '90 
Mussi: «Questa è la prima potente spinta Dimezzare veleni e fertilizzanti 
alla ristrutturazione ecologica per difendere la salute dei consumatori 
di un settore fondamentale dell'economia» e risanare campagne e Adriatico 

In novecentomila contro i 
Novecentomila firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi consegnate ieri alla Corte di Cassazione al 
secondo piano del vecchio *palazzaccio» dì giustizia 
di Roma I moduli hanno riempito 23 scatoloni per 
un peso di 500 chili. «Questa è la pnma, vera, poten
te spinta alla ristrutturazione ecologica di un settore 
fondamentale dell economia» ha dichiarato Fabio 
Mussi E un atto concreto in difesa dell'Adriatico. 

Fabio Mussi affaticato, ma soddisfatto, consegna le lime per il 
referendum 

••ROMA Un applauso ci 
voleva e i membri del comita 
to promotore del referendum 
se lo sono giustamente auto-
tnbutato Novecentomila firme 
sono tante da raccogliere ma 
la campagna contro i pesticidi 
e per un agricoltura pulita me
ritava tanta fatica •Esprimia
mo grande soddisfazione per 
l'obiettivo raggiunto e per it sì 
gmlkativo impegno unitano 
che Io ha consentito anche se 
nessun partito di governo vi 
ha aderito» - ha detto Fabio 
Mussi della segreteria del Pei 
•Questa - ha aggiunto - è ta 
pnma vera potente spinta alla 
ristrutturazione ecologica di 
un settore fondamentale del 
I economia ad una autentica 
modernità fondata sul! inno 
vazione e sull introduzione di 

nuovi fatton di equilibrio L'o
biettivo è di garantire il dintto 
dei consumaton alta salute e 
di modificare radicalmente il 
rapporto tra agricoltura e am
biente Anche la drammatica 
situazione dell Adriatico con
ferma la necessità di una dra
stica riduzione dell'uso della 
chimica in agricoltura» 

Già l'Adriatico Anche Pao
lo Galletti e Gianfranco Brusa-
sco Intervenendo a nome del 
comitato promotote,"*insistono 
sul collegamento alghe-agri
coltura «L agricoltura chimi-
cizzata, insieme con I indu
stria i megallevamenti indu
striali la detergenza e gli sca 
nchi fognan, è tra le cause del 
sempre più preoccupante de
grado manno L opinione 
pubblica - dicono ancora -

Da ieri tutto il centro proibito ai mezzi privati 

Bologna chiude il cuore alle auto 
La zona blu più grande d'Europa 
Bologna la rossa, Bologna dal buon governo, Bo
logna torri, portici e tortellini Da ieri Bologna è 
anche simbolo dei centri storici salvati dall'auto 
Da ieri è anche Bologna rivoluzionaria Sabato 15 
luglio 1989 è una data che sarà segnata tra quelle 
storiche. L'intero centro è stato chiuso alle auto 
private dalle 7 alle 20 11 primo impatto è positivo 
Comincia ora la verifica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA Le antiche 
porte della città che cingono il 
cuore di Bologna sono diven
tate I ultima frontiera per l'au
tomobile Da len e senza trau
mi anche perché la giornata 
prefestiva e la stagione vacan
ziera (avurivano un debutto 
vincente L assessore Sassi ti
tolare della «cattedra» del traf 
fico è sceso in strada som 
dente nessun problema ma 
anche- nessuna illusione La 
vera prova del nove per la «ri 
votazione* del traffico sarà a 
settembre quando le scuole 
riapriranno e le centocin 
quantamiia persone che vivo 
no e lavorano in centro saran 
no tutte ritornate 

Senza peccare di campani 
lismo, Bologna ha adesso la 
più estesa area a traffico limi
tato d Europa Lo dicono i nu
meri (settantasei chilometri di 
strade) ed è la parola del 
•mago» tedesco Bernhard 
Wlnkler, gran maestro dei 
centri pedonalizzati e uno dei 
«padri- del progetto bologne
se Dalle 7 alle 201 area ali in
terno dei viali di circonvalla 

zione è off limite Unici «privi 
legiati* mezzi pubblici resi 
denti e operativi ma i privilegi 
si pagano e chi può viaggiare 
nell area a traffico limitato de 
ve rispettare rigorosamente la 
velocità massima di 30 chilo 
metri oran 

Il sabato della pacifica nvo-
luzione bolognese è passato 
sen^a intoppi L esercito dei 
berretti bianchi a tutela delle 
porte ha svolto opera di quasi 
ordinaria amministrazione Gli 
automobilisti hanno mostrato 
civiltà e spirito di adattamen 
to maggiori inconvenienti ai 
vigili li ha creati I acquazzone 
mattutino che ha nnfrescato 
la città Traffico fluido dun 
que *» centro stonco nconqui 
stato interamente dalla gente 
Funzionerà anche in futuro? 
L amministrazione comunale 
manda chiari messaggi con 
cettualmente indietro con si 
toma La salute della città e 
dei cittadini va al primo posto 
Ma se I esperienza suggerirà 
correzioni o aggiustamenti su 
qualche specifico provvedi 

mento non ci si tirerà indie
tro 

Una rivoluzione annunciata 
e accuratamente preparata, 
quella bolognese Zona blu, 
aree pedonalizzate, sistema 
dei parcheggi, completa rior
ganizzazione del servizio di 
trasporto pubblico i filobus 
dal 90 il progetto per i pnml 
dodici chilometn della metro 
politana già approvato 11 pia
no del traffico è un delicatissi
mo meccanismo di ingegneria 
istituzionale che ha •domina
to» la vita politica e quotidiana 
della Bologna degli ultimi due 
anni E non di solo traffico si 
tratta è una grande scommes
sa culturale e di costume di 
cambiamenti di abitudini e 
mentalità consolidate negli 
anni Un meccanismo nel 
quale qualcuno ha versato 
granelli di sabbia ma che 
giunge a compimento nel n 
spetto delle opinioni del refe
rendum del 1984 quando il 
70% dei bolognesi disse «si» al 
la chiusura del centro al traffi 
co privato Un meccanismo 
che ha generato discussioni 
anche proteste (diversi i «co 
mitati» di cittadini sorti per 
chiedere modifiche) soffe 
renze come la recente rottura 
della maggioranza a tre Pei 
Psi Pn che ha portato alla na
scita del monocolore comuni 
sta 

Il piano si è articolato in tre 
grandi franche una prima 
chiusura di alcune parti del 
centro a metà gennaio la nor 
ganizzazione delta rete dei 
bus a marzo e ieri i divieti 

d accesso sino ai viali di cir
convallazione 

Ma il bisturi dellammini 
strazione non è intervenuto 
solo nella fetta storica della 
città. È stata ndisegnata la cir
colazione in diversi quartieri 
della pnma periferia, creando 
corsie preferenziali per sveltire 
il passaggio dei bus Sono sta
ti allestiti parcheggi «scambia* 
toro quasi ai confini con le 
porte è possibile lasciare la 
macchina custodita per 1 inte 
ra giornata e con un unico tic 
ket (2 400 lire) salire sul mez 
zo pubblico verso il centro Si 
è cercato di eliminare la sosta 
selvaggia con I installazione di 
cinquecento nuovi parchime 
tn ed entro la fine del mese 
compiranno sensibili passi 
avanti i progetti per alcuni 
parcheggi sotterranei e per i 
posti auto finanziati con i fon 
di per i Mondiali del 90 

Ma non è tutto I vuoti la 
sciati dalle auto nei pezzi più 
pregiati del centro non saran 
no riempiti dai nulla AI termi 
ne dell estate nell agenda del 
I amministrazione comunale 
stanno cinque grandi progetti 
di arredo urbano per una Bo 
logna da guardare da usare 
ancora di più E sul tavolo del 
sindaco Imbeni il professor 
Winkler e I assessore Sassi 
hanno già posato nuove pian 
line il piano traff ico parte se
conda La razionalizzazione 
del traffico nell intera pente 
ria dalle uscite della tangen 
ziale ai piedi delle porte Ma 
questa sarà la Rivoluzione del 
1990 

Mandato di cattura del tribunale di Bologna 

Anche il «nero» Ciavardini 
partecipò all'omicìdio Amato 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA Cera anche un 
minorenne nei commando fa 
scista che il 23 giugno 1980 
uccise il giudice romano Ma 
rio Amato Era Luigi Ciavardi 
ni ali epoca dei fatti aveva 17 
anni implicato nei più gravi 
delitti firmati dai Nar contro 
di lui il tnbunale dei minon di 
Bologna ha spiccato un man 
dato di cattura per omicidio 
Ciavardini a piede libero fino 
a quelche giorno fa per decor 
renza dei termini di custodia 
cautelare era stato arrestato a 
Pescara alla fine del giugno 
scorso perché riconosciuto 
colpevole detta rapina di un 
miliardo in un laboratorio ora 
fo Uno dei tanti «colpi» a ban 
che, gioiellerie e uffici postali 
che servono a finanziare la 
nuova eversione nera 

Che a sparare al giudice 
Amato ci fosse anche Ciavar 
dini e una ipotesi emersa p'ù 
volte negli anni passati In 

particolare ne parlarono i 
periti'' nell inchiesta sulla stra 
gè alla stazione di Bologna 
del 2 agosto del 1980 Negli 
atti istruttori si può leggere 
che ci fu un tentativo non far 
accusare dell assassinio del 
giudice Ciavardini «peivhé sa 
peva troppo sulla strage di Bo 
logna* E Cnstiano Fioravanti 
•pentito disse Infatti su preci 
so suggerimento del fratello 
Valeno che I autore matenale 
del delitto era Giorgio Vale In 
cambio Ciavardini durante le 
indagini sulla strage alla sta 
zione coprì con le sue dichia 
razioni I alibi della Mambro 
di Fioravanti e Cavallini 

Ma chi è Luigi Ciavardini' 
Aderente alla formazione stu 
dentesca Terza posizione de 
buttò prestissimo sulla scena 
del terronsmo con una serie 
di rapine di autofinanziamen 
to dei Nar Poi a 17 anni par 
tecipo ali uccisione del poli

ziotto Evangelista il famoso 
«Serpico» davanti alla scuola 
Giulio Cesare Inquisito anche 
per la strage di Bologna (la 
sua posizione è stala stralcia 
ta insieme con quella di Mas 
similiano Taddeini per appro 
fondimento delle dichiarazio 
ni di due pentiti) è ora stato 
individuato come uno del 
com mando assassino che 
sparò alla nuca del giudice 
Amato 

Per questo omicidio sono 
già stati condannati ali erga 
stolo Gilberto Cavallini che 
confessò di essere I autore 
materiale Valeno Fioravanti e 
Francesca Mambro Stefano 
Sodenni (pentito) e Gabriele 
De Franosa hanno avuto m 
appello 18 anni di reclusione 
Ancora aperta la posizione 
dell ideologo nero Paolo Si 
gnorelli Recentemente la Cas 
sazione ha annullato la con 
danna a vita per I assassinio 
di Amato rimandando la deci 
sione alla Corte d assise d ap 

pellodi Firenze 
L uccisione di un magistra 

to come Amato particolar 
mente inviso alla destra aveva 
principalmente uno scopo 
eliminare un giudice che stava 
indagando a fondo sulla rete 
di connivenze che favonvano 
l eversione nera Poco prima 
dell omicidio Mano Amato 
aveva avuto in carcere un lun 
go colloquio informale con un 
detenuto comune legato agli 
ambienti neofascisti Marco 
Mario Massimi Aveva saputo i 
rapporti che legavano Fiora 
vanti Signorelli e il cnminolo 
go legato alla P2 Aldo Seme 
rari ma non solo anche le in 
sospettabili connessioni tra 
terronsmo fascista e gli am 
bienti giudiziari romani Aveva 
cominciato a scavare nella di 
rezione che era stata fatale al 
collega che I aveva preceduto 
Vittono Occorsio ucciso da 
Pierluigi Concutelli nei luglio 
del 1976 appena aveva deciso 
di indagare su Signorel<i e sul 
laP2 

con questa entusiasta adesio
ne alla proposta referendaria 
chiede provvedimenti imme
diati a livello di governo cen
trale e di governi regionali per 
fermare I inquinamento ed in
vertire la rotta verso una pro
duzione compatibile con 
I ambiente» 

Il comitato promotore, co
munque. non si scioglierà, ma 
seguirà l'intero iter referenda
rio fino al voto che dovrebbe 
tenersi la prossima primavera 
1990 Entro il 15 dicembre, in
fatti, la corte di Cassazione 
deciderà sulla legittimila della 
richiesta Poi, entro il 20 gen
naio, la Corte Costituzionale si 
ppronuncerà sull ammissibili
tà del quesito. Se non si frap
porranno difficoltà sarà il Pre
sidente della Repubblica su 
deliberazione del Consiglio 
dei ministn, a fissare, con de
creto,. la data del referendum 
in una domenica compresa 
tra il 15 apnle e il 15 giugno 
1990 

Ma diamo ancora la parola 
a Mussi «Sono indispensabili, 
ora scelte di grande portata 
Una nuova politica agricola 
nazionale e comumtana che 
privilegi la qualità sulla quan 

tità uno sviluppo massiccio 
dei servizi e delle strutture, la 
diffusione su larga scala delle 
tecniche di lotta integrata e di 
agricoltura biologica, norme 
di garanzia per fa salubntà dei 
prodotti Tutta ciò - dice Mus
si - non si fa certo con i 25 
miliardi, addinttura decurtati 
dai 250 previsti, che il governo 
con la finanziaria '89 ha desti
nato alla nuova agricoltura in 
assenza, peraltro, di ogni leg
ge di riferimento» 

Particolare soddisfazione 
per il risultato della campagna 
di raccolta di firme per il refe
rendum è stata espressa dalla 
Lega ambiente, antesignana 
nell azione contro i pesticidi 
Con le 900mila firme, poco 
meno di Quante ne furono 
raccolte per il referendum sul 
nucleare (il massimo stonco è 
staio raggiunto per la scala 
mobile 1 milione e 600mila) 
«il popolo inquinato* propo
ne, a due anni dalla vittoria 
contro il nucleare, la sua via 
per la riconversione del siste
ma agroalimentare -dice Er
mete Realacci E la parola 
d ordine è «di dimezzare, di 
qui al 2000 1 utilizzo di pesti 
cidi e fertilizzanU di sintesi 
non solo per difendere la sa 

Iute di produttori e consuma
ton, ma per recuperare e sal
vaguardare le risorse naturali* 

Cesare Donnhauser, re
sponsabile agncoltura della 
Lega ambiente ha già pronte 
proposte concrete -La ricon
versione ecologica della no
stra agricoltura porterà ad 
un'occupazione supplemen
tare prevedibile di 20mita 
nuovi tecnici In particolare n 
teniamo che i nuovi prodotti 
biologici vadano pnontana-
mente indinzzati alle mense 
degli asili nido e delle scuole 
materne, cioè verso i soggetb 
più esposti agli effetti dei resi
dui agnchimici presenti nei ci
bi* Donnhauser dichiara, 
inoltre, che ta una pnma fase 
di transizione i nuovi limiti dei 
residui di pesticidi negli ali 
menti devono essere fissati 
sulla base degli effetti tossici 
sui soggetti più esposti e di un 
tetto che tenga conto della 
somma di più pesticidi Al na
scente governo Andreotti - ha 
concluso Donnhauser - chie
diamo di recepire immediata 
mente questa richiesta e di 
onentare verso le direttrici da 
noi indicate i circa 1 Ornila mi
liardi della spesa agricola 
publlica e comumtana • 

ti centro storico 
di Bologna, 
chiuso al traffico 

L'Italia promuove i «110» 
• 1 ROMA 11 73% degli italiani è favorevole ai 
limiti di velocità di 110 oran questo uno dei ri 
sultati del sondaggio condotto dalla Swg per 
conto del settimanale Oggi II ministro dei La 
von pubblici Ennco Fem ha dichiarato «Il 
sondaggio conferma le sensazioni sempre rice 
vute parlando con la gente AI di là delle pole 
miche e dei mugugni gli italiani hanno capito il 
messaggio Le polemiche ormai hanno solo 
I effetto di diminuire la tensione morale e I at 
tenzione Non capisco perché ostinarsi a voler 
modificare una norma che non solo diminuì 
sce il rischio di incidente e in caso di inciden 
te la gravità delle conseguenze ma fa rispar 
miare benzina produce meno inquinamento 
ha impedito I aumento delle assicurazioni al 
\9% (come era stato proposto dalla commis 

sione Filippi) e per di più è anche apprezzata 
dagli italiani» «Se c e ancora qualcuno che 
non è d accordo e se continuano le polemi 
che allora sembra più opportuno - conclude 
Fem - esaminare 1 opportunità e la praticabili 
tà di interrogare gli italiani con un referendum 
consultivo» 

L introduzione dei limiti di velocità mmter 
rottamente sino al 3 settembre trova favorevole 
il 28 8% degli italiani II 24 6'u sarebbe favore 
vote addirittura ali estensione del limite a tutto 
I anno mentre il 20 3% è d accordo con riferì 
mento ali applicazione della misura solo nei 
giorni di sabato e domen'ca Sempre secondo 
il sondaggio di Oggi non mancano i contrari ai 
limiti applicati in autostrada (172%) o coloro 
che vorrebbero portarli a 130 Km/h (5 9%) 

Domani è un anno dall'esplosione 
nella fabbrica di Massa 

Earmoplant 
smantellamento 
nel cassetto 
Un anno fa esplodeva la Farmoplarit di Marna. 
Una enorme nube velenosa si spàrgeva su tutta la 
costa. Dopo mesi di polemiche la fabbrica della 
Montedison cesso la produzione. Per la prima «ul
ta in Italia assunse aspetti drammatici il contrasto 
fra tutela dell'ambiente e del posto di lavoro. Un 
anno mutile. Non è stato varato nessun program
ma di smantellamento e bonifica della fabbrica. 

• MASSA. Sembrava l'alba 
di una domenica d estate co
me tutte le altre Ma, alle 6,17 
del 17 luglio 1988, (esplosio
ne Un boato e il serbatoio 
della Farmoplant, una fabbri
ca della Montedison a due 
passi dai campeggi sul mare, 
si aLcartoccia tra le fiamme 
Una nube nera, densa, vele
nosa si allarga nel cielo Una 
massa di 40 tonnellate di ci-
cloesanone un solvente e di 
roger un velenoso antiparas
sitario si dilfonde nell ana 

È il panico In preda ad una 
spet te di «sindrome da Seve-
so, oltre centomila villeggianti 
delli riviera apuana e turisti 
delh domenica fuggono dal 
luogo del disastro Una cata
stale non solo ecologica Per 
la pnma volta sono di fronte, 
e ccn grande attrito le istanze 
della tutela dei!ambiente e 
del posto di lavoro Già nel 
I ottobre del 1987 un referen
dum popolare aveva chiesto a 
gran voce lo smantellamento 
dello stabilimento E, con I e-
splosionedel 17 luglio la Far 
moplant diventa un casa na
zionale Il giorno dopo, il 18 
luglio 88, la paura è diventata 
protesta La gente, un corteo 
di tremila persone, chiede a 
gran voce la Chiusura dello 
stabilimento e la bonifica del 
luogo ( tre ministri calali da 
Roma, Ruffolo, Lattanzio e 
Fem vengono contestati La 
polizia canea la gente in piaz
za Seguono giorni pieni di 
tensioni e polemiche ferocL 
La Montedison gioca spiegiu-
dKdtarnente la carta del ricat- ' 
lo occupazionale l| consiglio 
di fabbrica, con ufi atto.di t 
stra ordinaria consapevolezza;' 
deciderà, di sospendere la 
produzione e In pratica la 
chiusura della fabbrica Achil
le Occhetto partecipa in quei 
giorni ad una manifestazione 
pubblica a Massa dice che i 
lavoratori non possono essere 
lasciati soli e parla della ne 
ces.,uà in casi analoghi di 
prevedere forme di cassa inte 
gra 'ione «ecologica» 

Domani sarà passato un an
no esatto dal! esplosione ed 
ancora non e & niente di nuo
vo sotto il sole nonostante gli 
impegni precisi assunU dal go
verno in base ad un preciso 
mandato del Parlamento Do
po un anno dall esplosione la 
fabbrica contiene ancora 
50mila tonnellate di matenall 
tos. ici e nocivi «Cioè - after 
ma Duccio Bianchi della se
greteria nazionale delta Lega 
ambiente -1 equivalente di 25 
navi di veleni» Ma non si è fat 
to mente per risanare Ja-aona *> 
I putiti della sinistra il sinda 
cai 3 e le associazioni ambien
taliste hanno presentato un 
programma per larea apua 
na smantellamento e bonifica 
dello stabilimento a spese del 
la Farmoplant e sotto il con 
(rollo popolare Unoperazio 
ne da effettuare senza I uliliz 

zazione dell'inceneritore e 
con 1 impiego del dipendenti 
della fabbrica d i ambientali
sti chiedono anche che la Io
na venga dichiarata ad alto ri
schio ambien tale 

Intanto la fabbrica * sem
pre Il chiusa ma ancora da 
bonificale Un monumento al-
I impotenza e ali incapacità di 
intervento del governo Edo-
mani saranno due le manne-
stazioni che, con qualche re
ciproca punta polemica, ricor
deranno I accaduto Pei, Ptt e 
Op assieme al consiglio di 
fabbrica della Farmoplant e 
alla Cgil hanno indetto un» 
manifestazione per le ore 21 
per chiedere la bonifica del-
larea, la garanzia del salarlo 
per i lavoratori e la definizione 
di un piano di reindustrializ-
zazione Dall altra parte e t 
uno sciopero, indetto dal con
siglio di fabbrica della Farmo
plant per i lavoratori addetti 
alla sicurezza negli impianti e 
1 iniziativa dalie ore 18 in poi 
davanti alla Farmoplant, del 
comitato spontaneo dei citta
dini e dei movimenti ambien
talisti Sono previsrj concerti, 
dibattiti con la partecipazione 

Melandri ed AJexàtiKjeT Unger 
ed incóntri con là partecipa
zione del dirette™ aerManlfe-
sto Valentino Parlato.' 

Ali epoca del referendum 
per la chiusura della fabbrica 
che vedeva I comunisti tcW-
rati per la ristrutturazione del
la Farmoplant e dello scop
pio, segretario provinciale del 
pei era Fabio Evangelisti Ri 
gn periodò di scelte du» e 
sofferte. «Ritenevamo - affer-

possibile lottare per trasforma
re quella stabilimento ((attici 
hanno smentito Ma prima an
cora dei fatti avevamo avuto 
la prova del referendum che 
aveva minato quell esperien
za Forse dovevamo già allora 
porre ta questione Ma I pro
blemi emersi dalla fase suc
cessiva ali incidente Farmo
plant non ci hanno consentito 
di farlo Anche per non pre
stare il fianco a facili strumen
talizzazioni», Evangelisti è 
molto critico anche nei con
fronti del governo centrale Da 
quella sede si aspettavano le 
risposte più importanti e <fe* 
terminanti .1129 tualtb 1988-
continua - ti Parlamento ave* 
va impegnato il governo a (or-
nire un quadro esatto della si* 
illazione entro 60 giorni Ma 
soprattutto a predisporre en 
tro la fine del 1988 un piano 
di Èronifica^di-smaniellwicn-
to detta fabbrica Non è stato 
fatto nulla L unico piano esi
stente è quello della, Montedi
son che prevede l uso dell in 
cenentore per il quale per 
quanto ci compete non dare
mo mai ì permessi necessari I 
piani del governo invece sono 
ancora nel cassetto » 
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Le sezioni comuniste di Pederobba, Cornuda e Monfumo stan
no dando avvio alla Festa de l'Unità che avrà luogo a Pede
robba (ex fornace Curogna) dal 19 al 30/7. La festa, circonda
ta da una vegetazione rigogliosa ed inserita nei suggestivi 
porticati di una vecchia fornace coi suoi ampi cortili, inizierà 
mercoledì 19 luglio alle ore 21 00 e m con un concerto de 

I NOMADI 
Proseguirà poi giovedì 20 col dibattito «Droga rischio, preven
zione, recupero» e quindi venerdi 21, ore 21, con i 

SEVERANCE 
gruppo emergente del rock italiano 

La Festa continuerà tutte le sere fino al 30 luglio chiudendo 
con una giornata assieme agli amici yugoslavi di Umago. Ci 
sarà il Gruppo Corale, il Gruppo Filodrammatico con una co
micissima commedia di Pippo Rota premiata al concorso 
«Istria Nobilissima 1988» e infine l'orchestra Galebovi. 
I compagni salutano i lettori de l'Unità con l'augurio di far lo
ro trascorrere, alla vecchia fornace, delle giornate divertenti 
tra spettacoli, mostre e ristorazione al fresco dei porticati. 

8 l'Unità 
Domenica 
16 luglio 1989 
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